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SORESINA 

Giunta senza Borelli? 
H segretario socialista Rubes analizza il voto e chiede 
soluzioni «coerenti» con le indicazioni dell'elettorato 
SORESINA — Mentre ap­
pare ancora in alto mare una 
soluzione al problema della 
formazione di una nuova 
maggioranza e fervono i 
contatti tra le delegazioni 
delle varie forze politiche, i 
cui rappresentanti andranno 
ad occupare gli scanni con­
siliari, abbiamo chiesto al se­
gretario del Psi Gino Rubes 
un commento sui risultati 
elettorali e sul ruolo del suo 
partito alla luce del consen­
so ottenuto. Ecco quanto ci 
ha risposto: «Anche se a di­
stanza di qualche tempo, la 
sezione del Psi sente di do­
ver esprimere il proprio rin­
graziamento a quei cittadini 
che con il suffragio del 29 e 
30 maggio scorso hanno in­
teso manifestare il loro con­
creto assenso al progetto 
programmatico, nonché la 
loro piena fiducia negli uo­
mini'socialisti. La sezione 
non può nascondere il suo 
rammarico, in quanto le 
aspettative erano per una più 
marcata riuscita elettorale: 
l'aumento di un centinaio di 

voti, rispetto ai dati '83, sod­
disfa cenamente ma non mi­
gliora la presenza socialista 
in consiglio comunale. 

Comunque, dalla lettura 
dei risultati elettorali della 
città emerge chiaramente un 
deciso rafforzamento delle 
forze politiche che attual­
mente reggono il governo 
del paese; al contrario è usci­
ta battuta e ridimensionata, 
in voti ed in seggi, la coali­
zione che ha retto a Soresi-
na le sorti della cosa pubbli­
ca. Infatti la De ha ottenu­
to 283 voti in più, pari ad un 
incremento percentuale del 
3,88 con due seggi in aggiun­
ta ai sei precedenti; un buon 
risultato sotto tutti gli aspet­
ti, anche se a determinarlo 
hanno concorso alcuni fat­
tori decisamente favorevoli, 
ma in buona parte casuali. Il 
Psi ha ottenuto 99 voti in più 
pari ad un incremento 
dell'1,36 per cento ed il Pli, 
da solo, è riuscito a conser­
vare l'unico seggio che ave­
va ottenuto nell'83 assieme 

al Pri: il miglioramento in 
voti, assunti i dati assembla­
ti, è modesto ma c'è. La li­
sta di indipendenti denomi­
nata Unità per Soresina ha 
fatto registrare invece uno 
spaventoso quanto impreve­
dibile, almeno in quella mi­
sura, ridimensionamento: ha 
perso tre dei cinque seggi che 
possedeva, cedendo inoltre 
918 voti». 

— Quali le deduzioni da 
questi conteggi? 

«Dal quadro che si è fat­
to appare fin troppo eviden­
te come la coalizione 'a 
quattro' degli ultimi tre an­
ni sia uscita dal voto della fi­
ne maggio nettamente scon­
fitta nel suo assieme, aven­
do perso ben 500 voti ed un 
seggio. Ciò deve far riflette­
re e conseguentemente le so­
luzioni da adottare dovran­
no essere credibili, coerenti, 
mirate; insomma in sintonia 
con le precise indicazioni che 
l'elettorato soresinese ha 
fornito. 

«Dal canto suo, la sezio-

ne socialista coglie l'occasio­
ne per plaudire all'enorme 
successo arriso al partito nel­
l'ultima tornata elettorale, 
ripromettendomi di moltipli­
care gli sforzi e l'impegno di 
tutti ì suoi iscritti per miglio­
ri fortune anche a Soresina. 

Le condizioni ideali per un 
prossimo, non tròppo lonta­
no deciso rilàncio e per una 
definitiva affermazione so­
cialista, anche qui da noi, 
esistono. Infatti ci sono mol­
ti giovani che si affiancano 
a compagni esperti, dotati, 
determinati, consapevoli, 
con il tempo che lavora a lo­
ro vantaggio; è certo però 
che in parallelo dovrà av­
viarsi quell'indispensabile 
processo di ricambio genera­
zionale mediante l'assunzio­
ne da parte dei giovani e me­
no giovani delle nuove re­
sponsabilità, dei maggiori 
compiti e più qualificanti 
funzioni politico -' ammini­
strative». 

«Dalla completa disamina 
e dall'approfondita analisi, 

sviluppata dal direttivo di se­
zione in due lunghe riunio­
ni — conclude Rubes — non 
sono emerse grosse o deter­
minanti anomalie in ordine 
all'impostazione ed alla pro­
posizione dei temi elettorali 
socialisti; eppure parte del­
la gente non ha colto appie­
no il sapore ed il senso' del 
nostro messaggio, imposta­
to ed improntato ad un rigo­
rismo ortodosso che predi­
cava la sua qualificazione 
della spesa, l'utilizzo razio­
nale delle risorse, l'efficien­
za dell'apparato burocrati­
co, l'efficacia dei servizi re­
si ai fruitori. Insomma ha 
dato retta alle battute dema­
gogiche dell'ultima ora, al­
la strategia «turbatrice» di 
alcuni, dando l'impressione 
di preferire l'effimero alle 
offerte concrete e di spesso­
re. È tutto da verificare, pe­
rò, nel breve periodo e le 
possibilità per farlo non 
mancano. Il Psi ha molta fi­
ducia nella gente, crede nel­
la gente». 

Giulio Zignani 

CALVATONE 

Terminati gli scavi 
si vagliano i reperti 

Adesso il parco archeologico è più di una speranza 

La campagna di scavo è stata condotta dagli studenti di archeologia di Pavia e Milano. 
Adesso si dovranno classificare i reperti (loto Feudatari) 

CALVATONE — Nel mo­
mento in cui si chiude la 
campagna di scavo attuata 
dagli studenti della facoltà di 
archeologia dell'università di 
Pavia e Milano risalta in tut­
ta la sua evidenza la defini­
tiva importanza della zona, 
sottolineata dai reperti rin­
venuti dagli studenti e dai 
docenti. 

Il parco archeologico Be-
driacense diviene, in tal mo­
do, sempre meno speranza, 
sempre più realtà dopo aver 
superato la fase di stallo al­
la quale le varie procedure lo 
avevano costretto, lanciato 
verso l'attuazione del Pro­
getto 90. 

Ora i reperti, vasi, cotti, 
monete, passeranno al va­
glio degli studiosi in un pa­
ziente lavoro di approfondi­
to esame, di attenta classifi­
cazione. 

Calvatone dà intanto un 
«arrivederci» agli studenti 
alla prossima campagna di 
scavo. 

Guido Santini 

SONCINO 
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il con 
SONCINO — Il senatore 
Giovanni Spadolini, presi­
dente del Senato, interverrà 
nel pomeriggio, (il suo arri­
vo a Soncino è previsto per 
le ore 17) al convegno su «I 
tipografi ebrei a Soncino: 
1483 -1490», atto di chiusu­
ra delle celebrazioni del V 
centenario della prima edi­
zione della Bibbia ebraica. 

Coordinato dal prof. Giu­
liano Tamani dell'Universi­
tà di Venezia, il convegno si 
apre alle ore 10 con il saluto 
delle autorità; quindi, parle­
ranno Luisa Mortara Otto-
Ienghi, Renata Segre: «Gli 
ebrei nell'area padana fra 
Quattrocento e Cinquecen­
to», Vittore Colorni: «I da 
Spira, avi dei tipografi Son­
cino» e Anna Antoniazzi 
Villa: «Gli ebrei dei domini 
sforzeschi nella seconda me­
tà del secolo XV». 

Nel pomeriggio, con ini­
zio alle ore 16, i lavori ri­
prenderanno con l'interven­
to di Giuliano Tamani «Dal 
libro manoscritto al libro 
stampato», Bruno Chiesa: 
«Il testo della prima edizio­
ne della Bibbia ebraica» e 
Giulio Busi: «Le opere filo­
sofico - letterarie stampate a 
Soncino». 

Il sen. Giovanni Spadoli­
ni chiuderà il convegno fo­
calizzando il particolare pe-

// presidente del Senato 
Giovanni Spadolini 

riodo che rese possibile la di­
vulgazione della stampa in 
Italia ed il messaggio di li­
bertà che ha contraddistin­
to questa eccezionale avven­
tura. 

Il presidente del Senato vi­
siterà poi la mostra degli in­
cunaboli, prima di raggiun­
gere il palazzo Covi di Gal-
Dgnano dove si terrà una riu­
nione di partito. 

SOSPIRO 

>eo 

iROLO DEL RE 

&m Meresse 

fetopaM 
SOSPIRO — Sono termina­
ti nei giorni scorsi a Sospiro 
due corsi di fotografia. Il 
primo, svolto nelle ore di 
scuola, era dedicato agli 
alunni della locale scuola 
media per le classi 2a e 3 a . 

Il corso si articolava sulle 
seguenti basi: conoscenza 
della macchina fotografica e 
suo uso, tecniche di ripresa, 
materiale sensibile: sua fun­
zione e composizione, tecni­
ca di sviluppo del negativo, 
stampa è ityrandimenfó del­
i e immagini.'-A chiusura del 
corso, è stata allestita nei lo­
cali della scuola media una 
mostra, esponendo i lavori 
fatti con tanto entusiasmo, 
attenzione e un pizzico di cu­
riosità. Il secondo corso in­
vece, si è svolto nelle ore se­
rali ed era riservato agli 
adulti. Seguiva lo stesso pro­
gramma del corso per la 
scuola ed ha avuto adesioni 
oltre che in luogo, anche da 
paesi limitrofi e dalla città. 
Anche questo corso è stato 
seguito con interesse e se­
rietà. 

Entrambi i corsi sono stati 
tenuti dal presidente del 
gruppo fotografico Sexpilas 
Giorgio Rampi il quale fin 
da ora comunica che altri 
corsi avranno inizio nel 
prossimo autunno. 

Tornato agi©!© 1 tentro 
i scena «La mandrago 

RIVAROLO DEL RE — 
Nei giorni scorsi il teatro del 
centro culturale giudicato 
definitivamente agibile da 
un'apposita commissione 
provinciale, secondo le nor­
me attualmente in vigore, ha 
riaperto i battenti con la 
commedia dialettale «La 
Mandragola» interpretata 
dalla Compagnia filodram­
matica di Casalmaggiore. 

La Mandragola non è al­
tro che la commedia integra­
le scritta da Nicolò Machia­
velli ; neIr>'S0Oi'>però dalla 
compagnia filodrammatica è 
riproposta con testo rielabo­
rato e riportato al dialetto 
casalasco del Cinquecento 
curato ed adattato dal casa-
lasco Kramer Moggia, auto­
re dei copioni del gruppo 
teatrale. 

La trama de «La Mandra­
gola» è nota: consiste nella 
rappresentazione di una bur­
la a sfondo erotico in cui 
l'innamorato Callimaco rie­
sce ad ottenere l'amore del­
la bella e virtuosa Lucrezia, 
moglie del vecchio e sciocco 
messer Nicia. La commedia 
è davvero molto curiosa, an­
che perchè non deve essere 
stato facile ricreare certi am­
bienti linguistici dialettali ca-
salaschi, ormai in disuso. 

Regista è Paolo Zani, 
mentre i personaggi ed inter-

Una scena della rappresentazione di Rivarolo 

preti sono: Graziano Coppi 
nella parte di Callimaco, 
Otello Nizzoli è Siro, Giu­
seppe Toscani interpreta 
Messer Nicia, Stefano Or­
landi è Ligurio, Gianpaolo 
Federici nella parte di Frate 
Timoteo, Antonella Barili: 
una donna, Gabriella Bassi: 
Sostrata, Paola Zani: Lucre­
zia. 

Meritano inoltre attenzio­

ne i musici Marina Gatti al 
flauto del 500 e Walter Pez­
zali alla chitarra, che hanno 
eseguito le musiche medioe­
vali completando in manie­
ra eccellente il cast teatrale. 

Gli spettatori a Rivarolo 
del Re sono rimasti entusia­
sti e divertiti. 

Ora per giovedì 9 con ini­
zio alle 21,15, «La Mandra­
gola» verrà interpretata dal-

(foto Brisclli) 

la compagnia filodrammati­
ca casalasca al cinema teatro 
Zenith di Casalmaggiore, 
(gratuitamente concesso dal­
la proprietaria signora Ca­
valca), poiché lo spettacolo 
è a scopo di beneficenza. 

Infatti l'incasso della sera­
ta sarà devoluto all'Avo 
(Associazione volontari 
ospedalieri). 

Daniela Agatensi 

PIZZIGHETTONE 

Compie 95 anni 
nonna Diamante 

Una vita non facile 
PIZZIGHETTONE — Dia­
mante Mazzadi, la simpati­
cissima nonnina di via Lun­
go Adda, raggiunge domeni­
ca prossima l'ambito tra­
guardo di 95 anni e dall'an­
tica Àcerra lancia un mes­
saggio di pace e di prosperi­
tà a tutti. 

Poi eccola, penna in ma­
no, tracciarci la storia della 
sua vita. Così: «Correva 
l'anno 1893 quando nacqui 
da una famiglia semplice: 
mio padre^ra una.persorta-n 
rispettàbilé-é'cbhòsciutà: dà"a 

tutti, faceva il calzolaio e 
grazie al suo lavoro abbiamo 
avuto un'infanzia discreta. 
Finita la prima guerra mon­
diale conobbi un bell'uomo 
di cui mi innamorai e che 
sposai subito. 

Abbiamo avuto sei figli e 
da qui cominciò il mio cai-
vario. Nonostante la buona 
volontà di mio marito, ci 
mancava il necessario per vi­
vere e, per complicare la no­
stra vita, uno dei nostri figli 
in seguito a paralisi rimase 
infermo per 13 lunghi anni 
e quindi dovevo accudirlo 
come un neonato. La mise­
ria incombeva sulla nostra 
famiglia al punto che fui co­
stretta ad andare a chiedere 
la farina alle persone che co­
noscevo per sfamare i miei 
figli. 

Nonna Diamante 

Quando scoppiò la secon­
da guerra mondiale i miei 
primi due figli prestarono 
servizio e in quei luoghi per 
cinque anni la mia preoccu­
pazione era sempre più gran­
de. Finita la guerra, le cose 
cominciarono a cambiare: i 
figli tornarono e si sposaro­
no, e negli anni successivi 
nacquero tanti nipoti e pro­
nipoti. ' 

Turno domenicale 

npsoto 
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Annicco: Fina, via Marconi 
Casalbuttano Total 
Casalmaggiore: Chevron 

in via Repubblica; Agip 
in via Giuseppina; Texa­
co a Casalbellotto; Total 
a Vicomoscano 

Castelleone: Agip a Corte 
Madama; IP in piazza 
Borgo Isso 

Castelverde: Agip al Dos-
setto; Agip sulla Paul-
lese 

Clngla: Texaco in via Giu­
seppina 

Corte de' Cortesi: Tamoil 
a Cignone 

Derovere: Binda in via 
Marconi 

Formigara: Keropetrol in 
via Roma 

Gadesco Pieve Delmona: 
Esso a S. Marino 

Martignana: Tamoil in via 
Cà del Ferro 

Ostiano: Tamoil 
Pescarolo: Texaco in loca­

lità Barborini 
Pladena: Tamoil 
Plzzighettone: Agip a 

Gera 
Robecco: Api sulla Garde­

sana occidentale 
D. Derisolo Po: IP 
Sesto: Total al Baracchino 
Solarolo Ralneiro: Agip in 

via XXV Aprile; Agip a 
Gallignano 

Soroolna: Agip in via Pia­
ve; Total in via Monte-
negro • 

Sospiro: Total a S. Salva­
tore 

Splnadetco: IP in via 
Roma 

Torre Plcenardl: Tamoil in 
piazza Roma 

Vescovato: IP . 

GBCWTAIFBO 

Un po' di ec( 
già dalla materna 

Una serie di disegni dei bambini 

La mostra di disegni dei bambini della materna 

GRONTARDO — L'utiliz­
zo corretto delle risorse, la 
salvaguardia della natura, 
sono i temi che hanno ispi­
rato i bambini della scuola 
materna di Grontardo, i 
quali, guidati dai loro inse­
gnanti, hanno predisposto 
una mostra che davvero è un 
invito anche agli adulti per 
una chiara riflessione. ' 

«Usare e non sciupare la 
terra, l'acqua, l'energia e 
l'aria»; ed ecco l'itinerario 
della mostra allestito negli, 
ambienti dell'asilo, con car­
telloni realizzati usando le 
tecniche più svariate: dai 
collage, ai disegni e così via, 

per dimostrare che anche i 
bambini, anzi, principal­
mente i bambini hanno già 
compreso che questo nostro 
ambiente deve senz'altro es­
sere difeso. 

Un messaggio che non an­
drebbe disperso in quanto 
davvero c'è molto bisogno 
di una nuova cultura da con­
trapporre al consumismo, 
spesso e volentieri sinonimo 
di spreco incontrollato; una 
nuova cultura che dovrebbe 
anche contagiare gli stessi 
adulti, forse non abituati a 
riflettere sui danni che spes­
so provocano, ignorando 
spesso anche le più elemen­

tari norme dell'ecologia. Ma 
soprattutto è un invito anche 
alfe scuole elementari e me­
die e superiori perchè il di­
scorso non venga lasciato 
cadere. 

Questo è in sostanza l'in­
vito di questi ragazzi e delle 
loro insegnanti che sabato e 
domenica scorsi hanno ac­
colto con soddisfazione i nu­
merosi visitatori della mo­
stra, mettendosi a disposi­
zione per spiegare in modo 
concreto tutti i concetti, 
espressi da quei lavori, rea­
lizzati ancora con mano in­
certa, ma dai contenuti pre­
cisi e concreti. 

GUSSOLA 

La 
di chi 
©tei bar 

dteufasfo 
GUSSOLA — Come sempre 
il richiamo dei bimbi dell'a­
silo ha avuto a Gussola la 
conferma della particolare 
suggestione che esercita sul­
l'animo di tutti la fresca 
semplicità dei modi, la sor­
prendente spontaneità dei 
gesti e la calda affettuosa 
simpatia che, nonostante il 
mutare dei gusti e delle mo­
de, l'infanzia ha l'invidiabile 
privilegio di saper conserva­
re con originale istintività e 
completa disinvoltura. 

Il festoso e atteso appun­
tamento di fine anno scola­
stico con la cerchia dei geni­
tori, parenti ed amici e pre­
parato con tanta dedizione, 
sensibilità e intelligenza dalle 
suore adoratrici nell'acco­
gliente salone del monumen­
to scuola (per l'occasione 
àncora una volta rivelatosi 
piuttosto angusto) ha avuto 
il suo lieto e meritato coro­
namento didattico educati; 
vo. Le scenette, i bozzetti, i 
canti e le danze hanno offer­
to una pròva eccellente del­
l'entusiasmo e dell'amore 
che ha dato vita e contenu­
to a tutta la graditissima rap­
presentazione. 

Il pubblico presente ha se­
guito con sorridente e trepi­
dante attenzione ogni mo­
mento della colorita inter­
pretazione, sottolineandone 
ì piacevoli effetti scenici con 
applausi lunghi e calorosi. 
La comprensione partecipa­
tiva e la benevola disponibi­
lità dei presenti hanno riscal­
dato il clima della serata 

Giovanni Magni. 

UNA FESTA DIVERSA ALLE 

Terme di Bacedasco 
Gestioni Aziendali s.r.l. 

Nel Parco Naturale della Valdarda 
CASTELL'ARQUATO (PC) - Tel. 0523 / 895410 

cure termali con acque sulfuree 
vastissimo parco - caratteristici trenini 

si affittano villette-bungalow nel parco termale 
per periodi minimi di 12 / 15 giorni 

Oggi pomeriggio 
ballo liscio con l'orchestra 

GIGI BERN0CCHI 

Servizio ristorante interno per prenotazioni telef. 895277 

A BACEDASCO LA PRIMA GITA DI PRIMAVERA 

Audioprotesista Laura Tinelli 
Via tesili 7 (ang. C.so Mazzini) 
Tel. 0372/411721 - Cremona 

• Controllo dell'udito 
• Prova gratuita del nuovo apparecchio acustico invisibile 
• Riparazione e pulizia di qualsiasi 

tipo di protesi acustica 
• Protesi fonetiche per laringecto-

mizzati 
• Pile ed accessori vari 
• Ausili per non vedenti 

Il Centra è aperto tutu I giorni compreso 
Il sabato delle ore 9 elle 12,30. 

Il pomerìggio solo su appunumento. 

A richiesta visite a domicilio. 

Cestello in argento 925 sbalzato del '700, creato dal famoso . 
cesellatore Robert Hcnncll 

Qremona ^ebelizzima 
di Rosa Bianca e Max Fini! 

un negozio d'antiquariato 
specializzato 

nella vendita di argenti 
e gioielli antichi 

Liberty - Decò • Anni '40 
Importazione diretta dall'Inghilterra 

ed altri Paesi europei 

Via Manzoni, 20 • Cremona - Tel. 0372 / 24439 


